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Gli strumenti per una politica Gli strumenti per una politica 
condivisa con la famigliacondivisa con la famiglia
Elisabetta Carrà, Centro di Ateneo Studi e Ricerche sulla Famiglia

Verona 23 marzo 2011

Dal brainstorming Dal brainstorming 
del 16 marzo …del 16 marzo …
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mutamento culturale

sussidiarietà

pari dignità tra i soggetti

valorizzazione 

risorse/persone

protagonismo

scuola

coinvolgimento

creare relazioni

sinergie

contatti

condivisione

confronto

dialogo

partecipazione

comunicare

linguaggio comune

ascolto

ricerca di novità approccio

analisi dei bisogni

conoscenza del territorio

spazio fisico

soluzioni

costi

esigenze

servizi

bando (possibilità)

investimento

continuità progettuale

dinamicità

conciliazione dei tempi

intergenerazionalità
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Il principio di Il principio di 
sussidiarietàsussidiarietà

6

Connessione tra i 
diversi attori e 
direzione del 
legame

Offerta di 
aiuto e 
supporto

Le entità di ordine superiore nonnon
devono prevaricareprevaricare su quelle di 

ordine inferiore, in quanto ciascuna di 
esse è titolare di una soggettività in 
senso pieno, la cui autonomia deve 

essere non solo garantitagarantita, ma anche
promossapromossa con ogni mezzo
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tra le istituzioni 
statali e la 
società civile

con gli enti pubblici

regolaregola
i rapportii rapporti
regolaregola
i rapportii rapporti
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Funzioni del principio di Funzioni del principio di 
sussidiarietàsussidiarietà

► funzione promozionale attraverso 
l’empowerment

► funzione protettiva
► funzione di responsabilizzazione

degli attori
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Il capitale socialeIl capitale sociale

10

«una forma di relazione
che opera la valorizzazione di beni o 

servizi attraverso scambi che non sono
né monetari, né politici, né clientelari,

né di puro dono,
ma scambi sociali di reciprocità» 

(Donati)
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Le dimensioni del capitale socialeLe dimensioni del capitale sociale

11

fiducia

cooperazione

reti di 
relazioni

reciprocità

12

Produzione di capitale sociale:Produzione di capitale sociale:
Le relazioni sono la ragione e lo scopo

Erosione del capitale socialeErosione del capitale sociale
Le relazioni sono uno strumento



Elisabetta Carrà

Cntro di Ateneo Studi e Ricerche sulla Famiglia - Università Cattolica di Milano

Verona - 23 marzo 2011
7

13

forum/ forum/ 
consulte/ consulte/ 
authorityauthority

reti associativereti associative

reti di famigliereti di famiglie

famigliefamiglie

La progettazione La progettazione 
partecipatapartecipata
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Il problema va definito da 

diversi punti di vista
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Modelli di progettazioneModelli di progettazione

direttivi

partecipativi

max pre-strutturazione

min pre-strutturazione
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Modello partecipativoModello partecipativo

►creazione di tavoli di discussione
►individuazione di nodi su cui lavorare

►elaborazione comune di più nuclei progettuali

►Regola 1 : scambiare… confrontare… coinvolgere…
“capacitare”

► Regola 2 : Progettare, riflettere, ri-progettare…

ideazione attivazione

progettazione

progettazione

realizzazione

realizzazione

verifica

verifica
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AttivazioneAttivazione

►Sviluppo di partnerships e alleanze
►Definizione condivisa del problema
►Definizione delle “strategie” (filosofia di 

fondo)
►Individuazione di possibili risorse 

(professionali, finanziarie, organizzative …)

20

Il fulcro di una buona 
progettazione partecipata 

non sono le attività da 
realizzare, i servizi, ma gli 
obiettivi da raggiungere e i 
processi attraverso cui si 

raggiungono
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Per chiarire quali sono gli 
obiettivi è necessario definire 
con precisione i problemi che 

necessitano una soluzione
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L’analisi dei problemi 
consiste nella costruzione 

di un albero a rovescio
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I problemi devono essere:

► reali (fatti concreti, non opinioni)
► oggettivi (fatti certi e dimostrabili)
► espressi in termini negativi (non 

devono essere soluzioni )
► chiari a tutti
► specifici

24

Difficoltà a conciliare 

famiglia e lavoro

I genitori 
dedicano 

molto tempo 
al lavoro

Servizi privati 
sono troppo 

cari

Servizi di cura 
distanti dal 

posto di 
lavoro

Difficile 

transizione alla 

genitorialità

Mancanza di 
servizi di cura

Ricorso ai 
nonni non 

sempre 
praticabile

Posti nei servizi 
pubblici 

insufficienti
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L’analisi degli obiettivi 

consiste nella costruzione di 

un albero che sia la fotocopia 

in positivo della situazione 

fotografata dall’albero dei 

problemi: i problemi risolti e 

non le soluzioni


